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IV. 
1 ì lana è Dicesì che la nazione 

quella che s p e n d e ^ maggior parte 
del proprio bilancio per l' esercito. 

;: ammettendo che ciò sia vero, 
1 -

che essa prova? Prova che la sta­
tistica, se non vi si ragiona sopra; 
non serve che ad appagare un po' 
di curiosità. 
'^tl Mezzacapo si vale di questo 

esempio: _ /^ , ^ ..! 
' ^a 

'< 

fatino. Siamo^ nel nostro diritto e 
nessuno ci deve veder nulla.. 

Se mai, qualcuno se ne adon^ 
tasse, e lo volesse impedire, ma-
nif§|terebbé idee ambiziose ed ag­
gressive contro di noi. ' 

Una nazìorie che sopportasse una 
ingerenza qualunque dello stra-
tìiero riguardo là propria politica 
l ^ r h a , poiché è politica i n t e r a 
il pr^yvedere/àlla propria difesa, 
sarebbe f e r i t a ^ morte non. solo 
nella libertà,, ma anch^Mnella; sua 

• ^ ^ ^ 

>^--: enza, -,> ^ 
L ' • 

r . . • , j 

W. * . 

* * 

'.l 

XJn¥ri(S ;banchiere, che a 
di rendita pììiimilionii volendo sp i l la 
dere per la propria nutrizione qiimrA 
to piU gU sia^. |̂̂ f)ssibue, SI tratterà; 
a vini stranieri squisitissimi , e , rp | , 
a manicaretti ed intingoli di gran 
prez^9, ma poiché la forza dige­
stiva, é la^Mvità stoniacale è^tanta 
tf'lion più, quàtìdo avtò^^iib^per 

|p ^itiqm^t^ lire al giorno a-
vrà varcato il limijte;del credibile;; 
ma per lui,'che ha diecimila lire 
al giorno, cinquanta lire non/rap-^^ 
presenteranno ^ ^ ^ l 2 0 0 delia '̂mtia 
rendita g i o ^ ^ ^ P ' '-'w^^-^--^ '•-;••;• 

I n vece uìnt ppvercpittipi egatuccio^' 
giomaiìerd di lin mìnisterS'a 2,50/ 
al ffiòrno dovendo ancb\egli man-
giare e facendolo appéna appena-
quanto Basta per reggersi in piedi,^ 
dovrà spendervi per lo meno una.. 
lira e cinquanta centesin)i,ial: gior­
no, ossia 3i5 della sua rendita. 'I 

J l . ' . " : ^ U i -

CJie- cosa dovrebbe fare l ' I tal ia? 
Be rd i t e tutto quello cui essa 

dbvf^be provvedere dice il Mez-
zaca,pp, non baste^^ebb^ un.vo|j||fli8l 

iUttavia per :sWmi capi esponi 
quanto dovrebbe fare^ preralfléndo 
che ciò che sta per dire, una volta 

"ti-

iatto, non mette già T Italia^ Iff^un 
assetto militare córapletò; •'ma so-
lamentejn condizione di TOtelare-
i propri diritti. 

L'esercito, q u a r è oggi, è incom-

quello che dovrebbe vivere una na-
zio^^ di J 8 j^ipnUvpjBr cui; l:jne-
cessità, suprema completarlo. ; 

to,, così accordi il parlamentò i re* 
lativi: poteri ad un ministro di sua 
piena fiducia al quale sia data fa­
coltà di provvedere entro un certo 
limite di tempo,; con decreto reale 
alle cose del suo d ig i te rò . 

Stabilisca il parlamento le nor-
hé generali sull' ordinamento mi­
litare e ne affidi resecuzione à i ' 
rninìstro, sa-ly ĵ̂ ^ ritirare la su 
ducìa mediante voti espliciti, a s e -
conda che i l ministro giustifichi o 

i J i y i suo opera.to. -
Tutto ciò dice il Mezzacapo, t e r -

; minando col dire : Siamo forti à-
f dunque sé vogliamo esséW^*sibùrì 
in casà^ t ì s tk ; 

ha pra aspettiamo, 
iéfriitó^dd; par lamqnt^^, , _ :,,., 

Frate 2^finore 

di assicurare immedìatuiriénta la tran­
quillità e la sicurezza della posses­
sioni francési dell*AFrica settontrio-
naló, le quali sono seriarnenWminaG-
ciata||agU arabi e dai disordini che 
avvengono da Sfdx a Salda. 

li Mornìriff Post aggUm£;e che ì 
una circofare dip!omatiea,'Barthèlemy 
di Saint Hijaire esporrà le intenzioni 
del Governo francese, e dìcHìareràche 
la Francia è pronta a prendere lutto 
quelle altre misure che eissà è̂ federa 
necessarie atlaktiltela dei suoi inte 
reesi. ^'""^'-^'^ 

. f i 

-^^fci 

pure non ha fatto risvealiare ancora 
la coscienza cittadina, |i|C^hè ho vi-: 
sto ;per prp^Hifattaner al lSWK^^h© 
Mantova è Jliberale, ma esti^emamént»: 
apatà - r e che se i liherEm^nòh ap-
pena che si alzino m piedu,% con-

.• f̂f̂ f̂ -r.-

•-, 'i f * 

T l ^ l 
• i=f a 

's . ' -

a n t o f a 
- < 

'. [̂  

^ , 
.ff^ i. 

nel 

I - i . Là Eraneia è f'Ttalìa 
I T tritf 

1^ t . " L - ì ' ^ . '1 

-•T""'?. 
'i\^' 

*v- •-,•'',-• •^ l^dj frVlf i '^ ' rJ-- * - Ì ^ ^ * ' l ^ ' ^ * ( * ' ' ? ^ * ' ^ " ? ^ 
•-.ÌX-' - • • - M •f-a^ - • f '^r^ 

^ . : ' • - " . ' 

La statistica dimostrerebbe in 
questo caso che T impiegato avrà 
niegliò pranzato del banchiere ;,ma 
chi non vede invece che la stati-
stica non, dice altro:iChe al man­
tenimento della vita non si può 
consacrare meno di tanto, né piti 
dì tanto ? ^- Dùnque qualunque 
siano 1 mezzi di cui si dispone, si 
deve pensare a nutrirsi. 1/impie­
gato^ potrà appena mangiare ,"*Ì1 
bancbiere invece potrà cavarsi mìl-
le capricci, e sa €*^impiegato non 
conjgacra al dbo 3[5 delle sue en-
trate morrà d'inedia. ' 

;5¥>.^v;^^t^ l ì 

I ' I 

1 ' • ! TÌ 

* » 

i Così è il caso deilMtalia. Pe r l a 
conservazione delia sua vita poli-' 
tica, le occorre a un dipresso quello^ 
chf^ppssiedè la riazione la più ric­
ca, cioè quella data quantità nu-
merica dì forze per essere in gra­
do di tutelare i propri diritti, 

Imperocché nei coniiitti d'iute--
ressi i forti si prendono la' parte 
del'leone a spese di coloro che sti--
mano deboli, e credono potere fa­
cilmente vincere se n t ó si sotto-

• E|Ì: (iicè rariip^provv^^ 
dére 'We àrnii 'portatili,^!^ arti-

iièrie, alia munizidrìi ed ài matè-
lale dà guerra che non si trovano 

lll^numero sufficienten . • i?^ 
' ' O l t r a . ^ i ò ; parkt delle fortifica^v 
zioni necessarie alla frontiera ter--; 
restile, a quella marittima, ed-alla^ 
tutèla dei porti e degli arsenali 
marittimi, dì cui non ^e né do­
vrebbe avere uno solo. 

Le ragioni di più arsenali sono: 
"^ p r i ^ . J u o g 9 pe4^ |?n perdere 
con la caduta di un ùnico arse-
naie tutte le nostre risorse marit­
time ; àn secondo luogo perchè là 
Mostra Hòttà a éiècinda d e i ' M r i , 
nei quah si svolge l'azione guer­
resca, possa trovare sujle rispet­
tive coste i o risorse e ili appoggi 
necessari ad. essere, garantita con­
tro qualunque evento. 

Bisognerà provveaere ancora,,!© 
presto alla difesa delle uos^tre mag­
giori isole, oggi così pérìcolosa-
méhtè sguernite. 

% 

(Nostra corrispondenza particolare) 
• ' ' '̂ T lug l io .* 

I nostri padri coscritti delia provin 
eia nella seduta straordinaria d'oggi 
hUnno all'unanimità di 20 presentì edì̂  
upp astenuto, il càV. irlot.t. GiacoWifff 

n ^ utio assentatosi al tìiòméntò della 
votazione, il cav. avv^Ddbeìli, e tutti 

î ĵ̂ due di parte nostra, votate le ope­
razioni tecniche e finanziarie per la 
oastrozibneMiilré ranno dellaierrovia, 
Stóara^^Fera 

ì\ 

Confido però che il̂ ^^movimento dih 
evoluzione che:è latente da^nolÉSÌ-€ 
spìicherà frU b^0tMltrìmentì <̂ U 
prossima attuazione delia ^egge elet­
torale, è molto facile che i moderati 
non vengano a noi,accadrà che la de 
mocraziaaà ORui costo formerà d a 
&o\a il partito nazionale. '-.. 

_ h 

r I ? 

S I 

-:M *Oodesto fatto dà modo "'a MànfcoVà 
di' far comprendere la Suzzara Fer 
rara nei l50Ò chilometri di ferrovie 
piovmciah contemplati a&Ua.̂  legge 
Bàccanni suUe " " costruzioni fer-

h , ^ ^ 

!i^: 
- 1 7 

avòviarie -^ giacché leV 15 pP'i^Bffo-
Sto scade il term 

^manda dfebsttuz 
tali linee. " 

Tutto il paese ha fatto plauso a 
empo •codesto unanime voto dato à̂  

tiî feî A4ìo gper0 che anche Padova, ora 
^ ^ : ' * • 

u^ KèpuhUqvie francaise riandando 
sujti; ultimi avvenime|:^ti;chQ minac-
ciàroiio di méttere in pericolo le buo-, 
né relazioni tra la Francia,© ritàlia^^ 
osserva che i commenti della massi­
ma parte della stampa italiana furo.<̂  
no tal!, per alcuni -llorni, da non-

Ipotervisi assolutamente . rispondete 
^sfuggendo all'aUernaliva 0 ,d' ina­
sprire sempre più discussioni che e-
rano di già molto^iaspre, 0 di àccet-
tare^^Qv•fip0^0rf!^^^il^vtìtìiilM»pi 
pò evangelica. 

Ecco ora come scrivèi^ill Ten^ps^ 
autorevole organo uftìcioso, nel* com­
mentare W'qu^tiline sòl lèv&tà alla 
Camera francese daU ôn.̂ ì̂ ^Madier Da 
Montian, relativamente air abolizione 
del coneordalo.r V • : n 
i « Sembra che il? signor :Madier Dà 
MóntJan, creda che il richiama del 
nòstro ambasciatore presso "il Vatica­
no "pacìficheréobe lo chauvinismé ita­
liano : a—: :è una grande illusione: 
gì' italiani,.vanche queUi^éhe hanno 
inaggior simpatìe per La Francia, con­
siderano il pritriato della loro nazio­
ne, in Europa e in Africa come un 
Holìma sacro: andando a Tunisi, noi 
non; abbiamo,avuto altro scopò che 
& p 5 i p « ^ « )a "^^^'•t/^°^°"i^^^g«- gliere le migliori linee complementari rma, e 1 mezzi c,he abbiamo, impie-*5&*, mB^'- .- , - . , . 

ed ammetterle ai benefici dei sussidi 
^ ' r - -

governativi per la loro immediata co­
struzione., ,'. ,,. .•• .• . ' •-•; ;• -li 

.• ;- . 

1 = 

% 

T^ 

che I veri patriotti si sono riuniti in 
un sol fascio'pl^ bene del paese, vorrà 
pensare prèsto e séHamente alle sue 
ferrovie complementari provinciati.cbe 
ancora le mancano, giacché io so di 
positivo, dagli amici deputati dì que-
Sta provmciai^phe al ministero dei 
!avori„plMÌg,,f:>'na tal 'ressa d̂i 1 | , ; 
teressati per essere contemplati dagli 
effetti drtUa legge suddetta, che il mi-
nistero avrà un bel > fare per sc'e-

H i i 4 di quésto erte,'corap!_^,,^^. 
; dell amato general?^GiuseppèT Gan-, 
: baldi, la locale Associazione dei Reduci 
volle festeffffiare così fausta rièòri'enza 

1 con un popolare trattenimento — eî  
ebbe il piacere di constatare clid; 

* talvolta sembra ch^ l '!«nirìi#i^ 
tuttavia alVoccasione buona'^ttÉfUneB 
è capace ancòi'a del battito felfrffflS^o 

afdelie aràiidi emozioni — e d - h a ^ a ^ 
Cora Ili palpito dei nobili e^ntusiasmi. 

La ^ftpda e i t t ^ n a che cpi ^Upi.ak: 
legri concenti altietò/ìa^ riunione noUé»' 
pubbliche vie, le spontìtìt 
dì molti -^ gli evviva ed i battimani 
di tutti gli intervenuti ^^^asciardné 
m ognuno un dolce rmcrescimento che, 
tali ncorrenze per ogni ^ parte dltaba; 
si dovrebbero far ségno di ' patrWtlì-' 
che 'espansioni perché iin; .popolo eh© 
;è'-̂ yàll%e di. onorare'ianoemoria di co-» 
loro :c|ie;rhanno redento, è un popolo; 
capace dì cittadine virtù. 

s. 

% 

• \ 
r I 

' ^ 

m'&m!É::"é. 
gato sono, dà ^quésto punto dì vista, 
il mwXvfmrtK di cìò^ che era necessario 
e'poBsibiie.,^^,; , , , : - ;. 

Invefee gP italiani .vedono, nella Tu-

I -

mettono. Né gìova'"Ì;à diplomazia, 
la quale, se non é sostenuta daU^ 
l'armi, riesce a poco od a nulla. 

L* Italia è una nazione indipen­
dente, quindi lìbera di fare quello 
che fanno le nazioni libere in casa 

. L | ^ - ^ 

propria. 
I nastri ordinamenti militari 

spinti : nchealv massimo sarebbero 
nientu S\ piti di quelio che tutti 

^ * ^ ^ ^ 

I " ' ì • 
. - ' I 

• b 

» « 

Dice poscia che bisogna rivoli 
gersi all' esórcitó' d||peconda linea 
è con«Bila massima sollecitudine 

^ accrescerne con mezzL«Bxmar 
nai*! e spediti la forza nuniéfìca 
e provvederlo di quanto gli oc­
corre al fin^ di porlo ih gìust£|;ar-
monia cori qne'lo dì prima linea,' 
affinchè questo possa essere libero 
e non preoccupato nei suoi moyi-
imenti, 

-\ 

nisia, una porzione deir Impero ^p-
mario, eh' essT hanno Si dovere di*fî * 
conquistare ed al quale nessuno ha 
il diritlo^^dl,Ì^ppr,manp. Non li sì cui-* 
mèrebbé che a ni^ti;bffrtìndo loro la 
Corsica, giacché noli "vedrebbero in 
ciò che Uiia Semplice restituzioWfê  e 
|arebbe qua|̂ tO, appagarsi di una 
grande JJJusioniìLJar calcolo sulla 
mro^ratitudìne nel caso noi , ritiras­
simo" il nostro ambiisciatore presso il 

j Uopo CIÒ, © anzi appunto per cm, 
ili rewpiS, loda grandemente Barthè-
lemy Saint-Hilaìre, ch^ha combat­
tute le ^'pt^oposte^,deir^revole Ma-
dies de Mouijan, e si congratula che 
X̂a Camera abbia non solo respinto 
r emendamento che tendeva a soppri-
mere r ambasciata; ma eziandio in 
quello per cui W^ mutare 1* am­
basciatore in un serapUce incaricato 
dì affari. 

% 

* « 
•tì 

• • 

% 

stesso Consiglio provinciale ha 
revocata la proibizione dì caccìs^|,pr 
le sole quaglie e pernici pell'epoca dal 
1 al 15 p. V. agosto ed ha fatto istanza 
al ministero di agricoltura é commer­
cio perchè venga permessa, in questa 
provincia, la pesca dello storione nella 
acque dei fiM^i e laghi di essa. 

In tale occasione in omaggio '^ 
ordini ministeriali erano state prese' 
delle misure di polizia preventiva 
in omaggio del vero però constato che 
se ciò torna ailodé del pr^itosto ^àlla 
pubblica amministrazione, pure noti fix 
ebbero a deplorare disordini né di-, 
mostra^iom anche perchè PAsspcia-
zioné dei Reduci si era anticipata­
mente resa garante, colla persona dì 
c^d^un soqjo, con^r^^^palunque m^ 
nimo disordinò. 

r ' 

' I 

^ir^ A 

•1J 

.•Ijr-^i '^.i:. -^ 

'^iriiEn'.-f-iTiU'r'-J'-K" 

iiinazifiiis 111 • 

Siccome agii uomini non è con­
cesso con nn fiat creare ciò che 
non esiste e siccome il, sistema par-

llamentare richiede lunghe discus­
sioni, ; e j e r approvare i vari pro­
getti di^fèggé, passerebbero anni 
ed anni prima di giungere in por-

s 

- T 

Ecco la nozia, riconfermata, dal 
Morning Post^ malgrado la smentita 
deliV t̂̂ ensifl Ilavas: « Abbiamo ra­
giono di credere che il Governo ffiiu-
cese fra pochi giorni mobilìzzeià urifi 
arnaata dì 120,000 uomini, e doman­
derà alla Camera di votare i crediti 
necqssiirì pel. mantenimento di que.^ta 
forza durante tre mesi. Questa misu­
ra straordinaria è imposta dalla ìn-

ftssstìii^sa^g algerina e dtfa necessità 

- > i 

Da noi la3i|istione delle el,ezioni 
am ministrata IP s'è fatta ardente solo 
in provincia ed ivr nói siamo ih as­
soluta prevalenza^-^ mentre che qiiì 
a Mantova dove pur tròppo, persomi 
ma^vj^j^iira del «ostro paese, i mo­
derati sì trovano sulla stessa strada 

^ I ' ' ' 

«sogli affaristi e coi; clericali, saremo 
al certo in minoranza. 

" ! ' • ' • • ' ' ' • • • ^ I 

Codesto gli è uno strano fenomeno 
cui sVassìste qui a Mantova, città in 
cui fiorisce una scnola positiva che ha 
per cultori Aidigò, Zerrìi^Loria, Zani, 
e delia quale ne sono bell'ornaniiintp 
Qdrìj Zota,, T^Hiassia ed aUri, possa 
daisi una tale eveniura di vedére la 
città codina, in generale, e la campagna 
a&solulaniente l iberale; — ed il senso 
di dolore elle invada ogni animo ben-
inaio mantovano, sebbene sia aU*aUtì2-
za dell^jposìzìone f-ilsa che crea a 
Éìfoà il dominio dei clerìcali^aff^i*ÌaCìÌ 

• - • 

Per commendevole iniziativa della. 
part^ libérale va' istituendosi, qui una,; 
Società di liat^onàttflpii' fan^ciùlli.'' ';; 

A coloro che qui formarono la sô  
cietà di patronato pei liberati dal 
carcere, la Lega Poma peli* istruzione 
del popolo, la società dv soccorso ai^, 
fanciulli rachitici, ie quali assq,m^zipn\^ 
assieme ai ric|ptori festivi pei fig|| 
del popo(«TO) dir^t ìerf t ìÉl iaco» 
tuzìone, deve rìtiscìre di sómmo cort-
forto il poter dire con affettuosa 
terezza che: se Venezia ha le sue 
Lagune, Milano iU^|||nsìero nazionale, 
Torino le industrie, Genova icommercìi 
Napoli Taere ed il nfffie, Romai 
forti memorie-rr Mantova ha il sorrisoci 
che si spocchia nella carità. 
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M^fia^- , 

' Da giorni hanno avuto principìósi 
lavori di riatto della chiusa di Gq^£^.^ 
nolOf e fra breve verranno appaltate 
le opere di difesa qoi|p|ementare delle 
arginature del Mincio. 
^ Io non ho che una parola di lode a l - ' 

l'egregio tecnico che presiede a co­
desta cose 0 che dimostra davvero di 
meittarne la fiducia che il governo 
ha messa in luì, chiamandolo al di-
ìmpeguo di tali ed importantissime 

mansioni, 

a 

s 

1 

-i--rvnh 



I giornali di jli lndra dicono che il 
Sultano ha comutata Ea pena d* morte, 
contro llldhat pascià e cbnQpagni.nel-
lfesilio. Essi f e r r a S inlffnàti aTaif 
n.prbfÈiimjtà déUa Meccai; 

AbduÌ-]|Smid^ farebbe stato indotto 
a questo atto ài inaspettata magna­
nimità dalia triste impressione pVo-
dotta in tutto il mondo civile dalla 
partigianeria con òdi' fa condottò il 
processo, 

Secondo ; up dispacciò dii Londra 
Illa ly; F* presse sarebberofalsi tutti 

i" resoconti ufOciosi sfiiWònfessioni 
dei p a s c i à ^ falsa, sarebbe la pretesa 
ietterà, della .ix^adre d^l Sultan^bdnl^ 
Aziz ài-Sultano Hamidv^Ora-lUara^ 
ai.enCe apparisce che, iutd gli sforzi 
tà Su l^^ ' ^ i idevano^ H atterrare 

f^^\fSviiìi'mé^^^v sono" il Sultano fu 
«uipvamente spaventato da una pre­
tesa propagandai rivoluzionaria, di cuj 
ilÌapó,doVfl*a essere, l/e^^ 
paScià/Un ufficiale, che sostenne una 
parte importtinté héiPiirtinfo' processò; 
fu incaricato d*una'ìnchiestaper quet-
l.>ffare. Egli riferì'òhe J^iàWm pascià 
fàcevk; p'àrté delia corigiura.,|Si poiché 
inaflcavand--ie prove, fu^Uratòttglnato 
lliproiiesso di' Stator per l'tìccSaVone'4i 

/ , 

: '. 

mmAì 

j ' j 

r©. ^ ^ e f ' l ^ ^ m p H c e quan-
perentoriaéif'evidente^ ragione che 

in Pieve non eravijocftle sufficiente 
ed adatto,!! ufficio del Bìcevitore . di 
tègìstro'hi è trasportato nella frazio­

nerai' Tàiri- '̂"''''"^ •••i^-'-m'^ ., •̂'•̂ i>;̂ ;̂̂ 'ìf?̂ ( 
ivllhSìfadeico•- di''Pieve /.ha;̂  protestato 

aUa.^Priefettura. '̂̂  !'--•'. -.-•.it...-,:,-,-:;-".̂ ^*.,, 

, . . 0 rivolti a! Prefetto perche sia d'-
tìiòstó'ia^'I» ingitistiaik Mèi' iiròvvedi-' 
"" '̂"iti che; il sindaco di Pieve'*lpl^^ 

oderebbe.dall!autorità .gjóvernativa!) 
^ • • 

/.€aB^0lfs!att«Jol-^v-r-lIn''rfì^§re|i4o,'?i 

v ì ^ ^ p i m i f i i o deli' Asilo sud4^ttò 
e derPatronato maschìle?e-f«mmiml©, 
L* augusta sovrana ha destinili alio 

^i co pò un servìzio d* argento per tixc-

g i ò ^ ^ a i luglio 1881 iii^pnzi ài/Sin• 
/dacó inell'tjf(ìcio muni^Mle, sì pro­

cederà all'asta per l'applffo dell© ri­
parazioni alla casa comunale. 
' 4 t ' i s t e ^^ l i i rà -a schede segrete 
colle norme della legge suir ammini­
strazione dello Stato; si aprirà sul 
dato di L. 2.400.10. } ; ^ 1 

Il progetto ed il capitolato sonò i 
spezionabili nell* UfCioio comunale. 

Wea^^ là . — Una rete telefopica 
v©i5rà attuata dalla iPrima Society Te­
lefonica Italiana diretta daiPOblieght 
e che funziona già a Roma, ToTinoi 
Nap1fli;e, Milano con gran vantaggiò 
del,.jcòniini|rcio. ;. , .. , , }•. n, , 

j;5ion^ (oltr^ âi principali uffici gover-
nj^tivl,ja dogana alla,: Siìlnte pon la 
stazione maHt( ì̂ma,vl*pffìcio telefonico 
ajfuato, a j ^ . Marco ^ón i i t | i i ̂ roagaz-
''̂ i?!;* 4^1^ Sbattere. . ; ,'; i . . . , 

,M^^Cjà che si^rà di sommo varitag* 
gìj9̂ ^̂ ÌEÌ!j nostri commercianti ed alle 
a«^^rità^i,^^ftì;|,il telefono /fra Venezia 
^ ¥ : ft'W#» >i,yenf)^i^ e Muratvo. ; 

. ; > . 
• ì ' n 

- ' - > i - - l . . - ' • T - - , -

y^V -ryiij^ . l i ' n •.; 

coiiegio Qiorgione gli scnssp uaaiet-

piéùj in' /cuVi dVchiaPA t̂ìné quanto aveva; 
îa ŝerit,Q,.gr%ÌJ*lsÒK-|-̂ . n\ ' 

CavttrEs©!'©- -^ Dalresocontr'deUa 
SòJie^à'^OSmià mWridktóèii'iale : di'mu-
ttìo *^^cctìm$^in' Ca'vài'ss'ei'e p ^ X f " ^^ 
Ì87&:80fprì«ùo della stìa istipfione^ 
av;ril©y,a.^<?Ìe,^ss^imtroìtò Ii.j^§11.98 

fine dell anno sociale un Jòpdo dt L. 
, 2337.82 e'̂ s'ócJ ^ 4 ' dfei'^uafì 59' 

fìsittori.' • .,uirfe,jn0!St5«5io.fH 
berî è-' 

hi V- Ieri: à\ meZ' 
zogiorno nell' Università ebbe luogo 
1' adunanza del CJorpo Accademico .piSir 
la sceUa del Rettore per l* anno sco­
lastico 1881 82. . . . . r 

IJI prof. E. Morpurgo ottenne una 
splèndidissima votazione riportando 26 

r,-jj : _ „ - i ì ' • • • • • . - - ^ • ' • • iwmT' 

voti sopra 35; p r e | ' 

ne|^ ipodo s e g u e M : ^ 
Mòr^urgo ^^ — Rossetti lÒ r - Via-

covich 9. ' 
,1 !..r<:> 

^': H. 

•dw^M'i ** 

. ^. 

la quale il dire là Verità^ è operS àn 
tipaìfTOlca. ' -

Via, s ignòl^ l j la Giunta^^certo {)»• 
cezÌQSono permesso apipena dì dirle nei 
concillahili; portate ii|p|aperto potreb­
bero avere delle conseguenze non buone. 

Eia» n ^ l B a ^ r a . Jf'Vì ha o no una 
Oommiaàione desila Società d* Igiene 

ficata d|:océupar9Ì della qUestld-
ne gravissima della pellngra? M 

liO domandiamo, perchè dà te 
parecchio non ne udiamo pìù'parlare.. 

Hico|di|mo lo strepito òhe Ut pre­
detta Commissióne ha fatto pefcìità 
sopra un giornale di Róma èrano còm-
j)arsi dei dati statistici sul numero 
dei pellagrosi nei diversi comuni della 
nostra Provincia, ÀMOfa pareva chò 
lai i Commissione dovessî  fare joakriUé 
montii/ '; '-'^ \,^/r^ •", • 'iktti^ttl^''' 
; ;Ahìmè !/pàre invece che aìtrornon 
siasi fatto che delle ciarle, e; volen» 
do, molta rattorìca. .^m \ f-

E dire che noi,avevamo preveduto 
tutto questo e che eravamo nronti a 
scohimettére che tiiiCté le Commissione 
di'quésto mondo non avrebbero ca­
vato un ragnò''(ilil mdròT : ' 
•''Fummo pHofeti; ma deU*es3©rlo non 
ne :menìamo ;vanto, È tanto facile \*il 
capire che in una città dov#^adro' ' 
neggian^. i.consortii nulla pù^ijeBlìire 
R^benel;- M- .W . ..'t. fò. .̂ iir̂ ;̂  ifa# 

m 

^ •! , I •• i , r-r 

JÉ vero che la Giunta munjpjpal^e^i^f^i 

ya?e, quasiché, essa avesse fatto pio-
vere la manna sui cittadini padovani;, 
ma è vero per-lo contrario che la no-. 

ì. 

riamente a mettere a dormire un si-
I ' T | - T " ' ' | ' 

stema d*^amministrazione comunal&i-
. *« ì ^ir^ •t • • i 

òmenicà si festeg-
giierà il 13^ anniMÌE^d|fe.clella .fonda­
zione dì^pe^ta ^Societioperaia:- '*' 
'"'l&^l^^ -^:''L'ègré^iò'Tamo dot^" 
tor uMineìtiv q«alo'i>resident©'^^deir A#! 
aiJp .Gis^rdino, I?rincj,p^ Vittorio: Ema-^. 

chese Villamarina, cavaliere d onore 
delia Re^ma una'lettera, m data 
5 èorrente|Ì^teò!Ìa qtìaVe'glì ai annun 
ciache^^.^-' Miiflceolso:favorevolmente 
ìa ,domandai di, .concorrer;©5^m^Lotte-; 
rì^ di; l^rpcenza ch9„^i;,ter^à,a,Rp-

-̂ c 
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gnorante e pauroso. 
Chi s'accorgeva, a4 esempio, sta-^ 

^Doye quell^ S p i l l a gente ^|^e ren-, 
;devanOi,un giorno animate le vie, che 
portavano 1 loro quattrini nelle locln-
de, nei caffè, nei teatri 7 Dove 1 fo-
restien che accorrevano per recarsi 

* - - . - i r - ; ' ; . • i j • ' • • - • . • • ' • ' j • , . ' • • * • - • - ^ 4 : ? 

ad u d i r e i migUpri artisti di canto? 
Padova-^i squallida; non s' ode nemrr 
menO: la voce degli strilloni che an-
nuncia ì}.rolo.: Padrocohi è vuoto....,, 

U amarezza che proviamo nello scn-
vere queste linee è pari allo sdegno che 

: i ^ - ' l •- - . t i - - • ' • . - . ' i ' ' ^ 

ci^muove la cecità della Giunta, per 

. ' • * J ,~ 

li*' 

1 ^ : ^ ^ 
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LavOTre. Era la passione di Albino, , 
pt^ssicne hobi.re è di;! coraggio, alla 
Oliale domandàvall'oblio. ' -^ 

Ha:làvorSm-pàrigi,^ih..*|uel ruv, 

moro gÌQJoso ĵJri ,que|frfitUzio.;tra.E^^, 

.Diacen e disillusioni, Albino noi vo-
llJVIt. 

'Ritornare a Brebion, di cui era rotto 
luiWncanlesimpjiparevagii, piuc-

Òh> pna im,pru4eiJi^, ur '̂.^i^ipno ,,non j 
onesta. .^ :^f^^r,ài ^, •.̂ >,' '•.,':. .-

Onchè un velo era teso fra i l suo 
^ l ' e ed i^iioVWchi, egli vi*'Òi*a ri­
masto trisfcejHormcntato, senza spe^ 
ranze, ma lusingundosi che vivendo di 
queiia vita adempieva' ad un dovere 
'IrlisìnttìreSSe-Vèrso le-òrfanelle; ' '^ 

Maidacchà aveva. leUMi^oppoichia-
^ a m e n t e il vevq.npm^ 4i .a".'?^.''^' * î̂  

SÌnteresse,,iiSHOT^tto,animo |gli,trac-^ 
ciava la via da st^g'uìrsì, 

Egli scrìsse a Stefania.' 
•f Avete bisogno drme*? se si, in 
uesto solo^caso^ tornei'oi. > • 

P̂  S^fania gji rispose 3 
€ Kflsta, lavora, f<ittij#n pome. » 
libino, tl̂ UnquiUo nella sua coscien­

za, prese a fìtto^nei-bosco di Vincoli; 
nes un Chalet microscopico, che dei 

f^^rv-Hj"^ 

rosai arrampicanti dovevano nella pn-
raavera rivestire con foglie e rò^F 
bianche. 
.. flenchè,^*,^fv^ernp, ,egir si piaccKii^ 
•nel grandi viali sfogliati, nelle bruna 
praterie, nei rigagnoli agghiacciati, 
cfie nel trambusto'parigino;^ ^ ' P ' 
i^Noniera pili 4à' eellu-ia *dei; tempi 
pass%^!,jàen4 un^W^rdo, ^ I 
! Nessuna, distrazione. , nessuno^ Ske-
Dito turbava 1 suoi studiu*il suo la­
voro. • . '«^^^^J''--" - - > - - ' - . - ^ ̂  
\ lì passare dV un guardaboschi, 0 
qualche passeggiero avvolto in pellic­
ci© gli rammentavano la vicinanza 
dellà^^i^andè c i t t à : ; P '̂  ' '̂  
j Macchindlmèhtè, nei prjpsi giorni"' 
cre4endosi: rìtornatof tiel suo ,primo^ 
rit|r,o,,^porgeva dei pap^q/alla Qnestfa 
sperando incontrare uno sguardo a.-
m ì c b . ' • • " • • - ' " ' •' ' , " ' . ' • ' • " ""! • 

Ma egli noti er#^più a Brebjon nella 
gfjpp torre, non era più 'Paolina, i'di 
cu|.i piccoli piedi strappavano melan-
colici lamenti alle foglie secche tur-
baie neU ultimo loro sonno. 

Se gli editori che àVevano stipulato 
con Albino un contralto per un altro 
volume; se i.crìtici che ne aspetta­
vano ;la.,pubblicazione per mordervi 
poh gelosa (;al)bia, avessero saputo^m 
quàl' modesto apgolo, sotto le n^))bi© 
e la ' neve scriveva Fautore della 
Leg'gendà di Bnhion, gli''uni' lo a-
vrebbero tacciato di esiigerazione, glii 
àifti,;preb,berò lrpvatp;fVl teioM ad^un' 
Èco dt Parigi da inserirsi 1# giornali 
di moda. * 

Molli' sfaccondati sarebbero accorsi 
per verificare se col pretèsto' del là-

. , . r ' i • -• ^: ,••• K h - r ^ -.1 • i 
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Togliamo volentieri al Tempo ài V©-

cui si (ifécisano, détlagliatamenté la 
ultime deSibertóionì ; Ì«Ì ^orfS|io'c^^^ 
m'unai^ffP'ìé'feste da farsi in onore 
dèi Congressisti, dì cui noi pure ave­
vamo fa ito cènno: lô ^ faccìàraà ben 

! più volentieri inquantochè vi sono 
ffj»!endidi Se meritali^ éfógìHallà- rélk-
ìzif̂ Aè dì qtìèlTòloWiei^mciil Vicini^ ' 
Ma base nelle ultime elezioni di queir 
i r accordo fra i, liberali, e che ^perciè^ 
ia luivimppsè tanti nuovi ) obblighi W' 
doveri.*'^' r ' •••'"-' ^••^'*^ "̂ "V ìU^^'^:'-^--^ 

^é '̂Quèsto CònsigVi^l^Comunalè Atós 
prov^ jl© proposta d©lla Giunta p©( 
ricevimento .dei.|iJ6m}?{ti dek^origresw 
so Geogràfico . cfeòbsi?. reoheranriò^^^ 
'Padova in un giorno del W.''%'%ei 

« 1 congressisti saranno ricevuti alla, 
;St^|ione d^lla ferrovia daj,Sip^acq, ©., 
dai membri àella. Giunta. A cur?4'*^ 
spese del Municipio saranrfo prfŷ vo'i*-
^fitl « * % t e ì ^^di^'HtópWtÒr^^^Sa^à, 
loro data una conveniente refezione;,. 
saranno muniti,di una' tessora rjudWM 
caute i monumenti ed altro che ' # i 
Padova merita di essere visitatòv^^ ''--

A 'i Ila -nuova 'v ia^a t ica tó '^ lp t ìV^ ' 
di b. bona al Mace lo rmeveràakpo-
me del padovauoi viaggiatore m.tf^^w:; 
gitto, e scopritore delle piramidi, Gio­
vanni Belzoni, trovandosi appunto" in 
quéiÌHJyia ia casa ove nacque' ed a 

i 
f V . 

^^tì 

T ^ " - . * " ^ ' 

M 
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voro non si nascondesse qualche di-, 
strazione di diversa indole .in quelre-
Slrerpo del bòsco, tanto a .quegli 0-

potesse riempiere r intera esistenza di 
un uomo. . , , , , ' ; 

Albino continuo a restare nascostoci 
studiando' a, scrivendo i por' quanto, 
teHÌpÒ continuarono ! j t freddo ,© \la 

I Al primo sorriso^ di sole, sorti • dal. 
ritiro e (iÒriò all'editore i rna'nosciitti. 
pròinesslAf 1?^ mcconto storico ^ut cp-V 
siumi du secolQ XVÌf, ed Una [me-
woria. — h l Uno e r altra vennero 
senza, rilardo pubblicati. • , -, : 
^ ti^'suc^easò^^^^ ' cosi fatto'a'Parigi,,. 
che SI può lunganiente batterne alla 
porta, sériza chò nemmeno sì degni 
socchiuderla»-^ ; ' ^̂ •̂\ , 

E'pòV, ili un'momentòj come ìV velo, 
cKo, scopre tihà statua, ogni ostacpìp^. 
è tòlto, vi innalza e vi mostra al pub-J 
Ijlicb proclamandovi: Ecco il re deM 

•[ Ciò mi dispensa ,4|̂ ^.^gni dettàglio, 
sul come Albino^ Vi al,"'da p,Q(̂ hì meai 

• giunta^ di,:hi^vincmV^/t,'atti:8C^^^^ 
to, tranne il signor Demombnn, che 
non seijO)© vantava, Si tròfò' alla pri-

• mavéràSconosciuto, elogiato, criticatòj 
' applauLÌilO: e detoatuto, il *chè costi '̂̂ i 

iuisce4k complemento ntituraledVgni 
superidrità. •'/>•-•'! ; ••^••- -n-^l '•:•* -• •••'• 

> Egli aveva trionfato ,senKa conces-
'sipni al cattivo istinto dell' epoca, 
scrivendo onestamente, il che se non 
è yiia meraviglia^ è ìatmerio di vera 
sorpresa per l' osservatore cont(3mpb-

» raneo. , . . 

tìitò'^prìma dì intraprendere 
agpi^H^Belzoni. 

• cfSi'darà assètto di conservàìt^fc 
àg!ii.à^)a3;Ì,pÌ!l^fe^^ 
pitàhià^o, che fa già Ifl-lt*éggia dei 
Carréfrèsi sighorì dì Padova, collo-
can^v! una pietra sulla ;j4ua!òéft'''à 
incifPlil disegno dolili fi|bbrìca stessa 

::;Ì^a-delÌa^^^ìfe:'dlS^^ • • • 
K «Si procederà alacrement© alPo-

pere dello sterrò, attualmente in corso, 
per laicpperta maggiore possibile deî  
ruderi "della antica Arena romana; 
isolando,;^ pónendo al rialzo primi. 
ti-̂ o origiriario. la chiesetta degli Scro-
vcgnì dove esìstono Ì famosi aifreSchi 
di Giotto. 

«Èòco quanto Padova oifr© agli in-
ternaz^l^ali congressìstii che verranno 
ac'vfsitarla. -̂  •.n.f̂ '̂ 'i.Kf-.. ,'J^= '••'--. 

rf.figu relatore di tali; proposte.!* as-
seasot:© dottor Antonio Tólbnioi. La 
sua relazione fu nq dìscorsp lettera-

tifsjma, adorno d'immagini bi^ii(^i||^, 
di Crasi incisive 'ato^^|mpri^^ déììa 
sapiente tìepòbblica di, yeifllft, che 
«ìal banco de'siiòi fondachi spinse ar>: 
dita le vittoriose sue galee a spiageie 
mesplorate aV dominio dei mafi, alla 
gràiridedza feconda dei commerci, tììi 
tando r antiquario Scipione'Maffei, 

Idisse che l'archivio più fedéle e sì-
• curo ora consultato collo sterramento 
: lo aveva sbugiardatoVpònendo in luce 
) J%jsjstenza, da lui, negata dv yri'Are-
pRmiàbaWPadòvl^cò t ìn inJ c^éh-^ 
siòii^fev liMyiitiÒ d i^Wèn ' -^ :̂ 60, in̂ ^ 

1 mitìimo di' metri 39:60,>é qÙi'ndPpiù 
i ampia di quella 4ì ì Verona. 'J^rud^ri[• 
I oolòssalij.che, ogni.giorno si; scoprono 1 

ipno M tr)pn.fo ;off©|to. dâ ^ questo .ar^i 
! chiiVio. .fugacemente compu|sa^^^Joi; 

'carte dell*antiquario. ;,^.^u. ;. , > . 1 
i €, La relazione stupenda ' Sei Tolo-
mei fu. coperta dal! applausq dell As* 

inoatro àiii^cò/'W'fà: nbtò^nìr^ c|^èstb; 
*'punto, eh* egli rinvenne im^ualche 

vigneto delconte Mocepigo Alessan.dfK), 
ì̂a Cervarèse Santa Croce, la ^Perom-i 

mfjcotff, queMa'terribile crutoti 
gama di,fM gfà sentimmo parlare 

^!l'^nnò«iéoÌ«<^^8^WòÌiriègàemnlóÌIÌ' 
ÌHacco£/K^brc, Gior%M^ kgi-0:i*!ó̂ "̂̂ kdoî -
[vanò/̂ i*^ maggio' n. 19 a-t>Ci^uh-6tó-
mo. articolò; sulla: sua origine, svilup-
|pPvSprqpaga2ÌaDe(e,,me2Ìzìj|I|fiora.dfiitivi 
per.cpmbatt|||a^ 'n Ì1':;M '[:••{• •̂•̂ \̂hi 
j Vifgiiamo..sperare che, siebbenof pre­
cocemente comparsa, non trovi conn 
dizioni opportune per una rapida pro-
pagas^ione ed invasione. .: 
; '•'Cf̂ pààs?Ì©*'Ìè®Méék'toy'''-̂ ^ 0n Co­
mitato presieduto' daii* egregio' signor 
maestro Riccardo 0rigo ha pì-òmossò 

ròsecuziWo, di..Mn grM.cortèérto vp« 
cale-istrun^éntàlè à favore di questo 
Istituto, con lo Rcopo speciale dì prov­
vederlo d'i^ulmenlì d*àreo e da flato 
COSÌ in legno come in Ottone affinchè 
l'istruzione gratuité^musìcalo possa 
esser© nel miglio^modo impartita. 

Nor^WP^ossifmo éhé vivaminte 
elogiare lo scopo di quésto concerto 
e fare voli per la sua riuscita. Esso 
insieme ridonda, ad interesse di una 
istituzione cosi utile co^ai* Istituto 
musicale e ad elogio dello squisito 
sentire del maestro Drigo. 

Non resta altro sa non che i citta­
dini vogliano considerare che, diver-
tendosi assai, coopereranno anche al 
lustro della città; Vesitò più splen­
dido perciò non^ può essj|,e^ dùbbip^^ 

detta per ieri mattina andò deserta 
per la mancanza di pochi votanti. I 
soci (juìndì sono invitati per stamane 
alle ore una pom;"\ "' ' j ^^ 

Vogliamo sperare che oggi la so-
dutia lyotrà^a^fòè ìtfogoî ' 1 : V ^̂M 
'•''tiéTH'é «iét Sésilfsll. —•: Le scorse 

d'ieri '-^'corse ìli irotto con cavalli 
di; qualunque età e razza -̂ r riuscirono: 
brilUntissime. Quella poi eh© Tu a4-
dMll^ra straordinaria si furlabfttte-
rja di decisione. , , .*̂  n 

Corrono: 
GourkOy stallone morello, russo, dì 

proprietà del signor'bar. RoggieH, di 
Nòvi di Moclena; gui.Uto 'dftl'siènor 
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Vinc©ftaìò'M'aZzarinli^^Ìrf^IiugÒ*»^ilsig: 
Mami-ini fìi'ir fanibàó •%nidatdrài'tì 

I proprietario del celebre Vmdal(^^é 
flatienstff stallone ;morelIòii pure rus-

.sQv II;-prppnetarÀp, r i ^ j s i g . : Giuseppe, 
iRoasi ^ n ^ ^ i è ^nch^ i l j iondu^t t^^^ 

jsia il Rossi per dovern© tesserò la, 
:lodi come guidatore, . \ X ., 
j BnW'ròtta vivBÌ,''accanita sVinàjiegna^ 

jincftlzafdappreésó 'Pa(ignsy.\(M( iOÉv. li; 
j .::4Wfl»;fe»^zò)(Bìidif?qu©sta corsa, 

8̂©gue da lungi i d^^ famosi riva|||̂ #^^ 
'•• ,P.^^ tutto, il prillo.eL:fnp^?o%( 

che s ,;possa- prcPiraore..at,;quale dei-
fldue rimairà la vittoria, 

' L ' - - . L - - - - _ v _ ^ j 

, t i 

•i 

J I I 

I'' 

I mi 

-r 

' T 

1 

i'^SMonchà a mezzo il secondo giro' 
•Pcifii^^t/' spiega una velocità "eh©'n̂ òK' 
>ì̂ = î̂ èdòVâ p ^v=i?^è1it0-téSta':it^ mik' 
'CO^sQ0Ìi^kÌ0^^''^"'''^ !<i-ì^iJ|,:Ì!r'; f> •VÌI 

L© lettere di'Stefunia avevano in-
òoriiggiatd,'e felicitato di n^ano m 

^lianot'l'animoso autore. : '•'- -'^'T * 
I ^;,p^er:essa.eh''egli ripr©p4^ya CPi 
pensièro la ^olc© esistenza àl)è rovino 
Si'cui si' aveva tfòcilmente'^lasciato" 

,.„J)andÌrei e dalle quÈili'posbia orasi da' 
sua posta con tanta .ejqjgi.a eSlUato, . 
\ A lui erano, raccontati © coi àet-
tagli cosi graìlftì aU assente,^itepiu 
picfeòliniKCidflhiii;H-^lMì^ta^ jsHî .̂ -̂>̂  
• Elia previ4ente, a tu^to pensava, ei 
si diceva che per conservarlo animo-
sodi fronte allo scopo cui mirava, 
conveniva usargli l̂ * fraterne aCcori-
discendenz9.4',altfa volta. ,, ,,,-;; 
\ Tàr fiata parlava di Paolina, e lun-

; gamente:-^' -*•''"• '^'- '••^^•''""'•- •̂•; '-'"• 
1 1^0 la;veggo poco, omenoChenon 

^^otesse. Lady MargiieHfca se ne ha 
"^'0Ì comp&gnà̂ m';ÉoUÌBV,o dello spleen 

i 'Cui noh KUarira nella pìccola è só­

li pubblico tcocamcia a^' entusia­
smarsi, ad urlare, tania'%^ la parte 
che prende alia fariace. battagl,ia. Per 
i .y.\ *̂ f;n(j7i;: •: .• -j'-iw- s. .,..•».,. ,.In­
oltre un ariro la lotta prosegue sempre 
mìle eguali, condizioni e tlnalmente i 
due cavalli arrivano alla meta che 
hqn h^vvi' neihmènò occhio òhe possa 
indovinare là^^ìfféreiVzafr^ lòW ' ^ 
^ Diffatt^ U^'DireZiòhef^ji^cihòiiHèiWrr" 
testa a'4esta (D'ea;t-h6at). Ilvproftiioè 

I 
1 
I 

•fm 

• ^ 

, veca,npstira , | | ^ . JViKse^qiUeU' ©cceU 
I lente signorar^vreobeutta,opera più 
^ mp'ritoria j)Ortàndò;à Brebiòh la di-
sjtrazloné dcdlà î ua pre'seò'zà, eh© pre­
gando, Paplina,.a recar: in casa Sant 
Ebro la su:̂  gaiezza. Posso dolermi, 
del risultalo, ma non incrimino T in 

k-

tl'ììziono, Io sono, e non di sola ap-' 
parenza, la Sorella maggiore; non ti 
sorprenda, Albino, so di esserlo, e co­
rti© tale seriamente^ W ebriipféndo la 

f.:missione.̂ i>; ••:;"'̂ !' \'^'\ '•'• ' ^-'• ''-' 
; Ajt!;̂  .̂ (ìll̂ a^essa scriveva; . , 
. « Ne sono ancora sorpresa, un im-

pieg'atò di Bigione, Che io non cono­
sco dji tuttoi mi focoil'tonore di chie-
d;tìrp ia mi^,,^atò:; ho pregatp il .̂ upn̂  
abaie di airlgergU un rifiutò ricono-

trat-i 
tutto 

i \ - •• 

scente e putito, - f Dissi rUorioscent© 
perche queir impiegato dì buona vo­
lontà 'non àvcvai nemmeno veduta ifrià 
• , - ' ' ' ' . . 

mia fotografiajose-l'i^vesse Vsduìarla 
cosa era differente, ip mi sarei cr©-
auÉaScìoUà d'Ogni obbligò di^r^ìfe 
t u d i n e . »i^^;^^lt»H'^^'i -''"'•• *•' .̂ ^••••'••iT^'i 

' Alcun tempo poi scriveva al suo 
compagno d ' i m r ^ i a : :: ; ^ , _ ^ , 
( « Oònvien dire che una dote'ài î̂ ^̂^̂  
jÌ(?,c^nto mila franchi^abbiaurià sedur 
ziòrte speciale.,Jl. signor Eusebio Tre-

. bois Uòn potendovv resistere' mi Wp-
plic'à^rin fìì^odo commovènte dì dividòrltt 

i «Vedi, buon amico, quanto 
ta 10'sono; non mi avvidi per 

;!'inverno che'questo gJovan'e[ signore 
era addoloratissìma^JVedendomi cpsl 
rJcca^^cH' ejrli celava ì suoi sentimenti 
pel timore'di comparir'avido; ed in-
flne che devo:^11' intervento ed' alia 
alutorità del padre,-allarmato i,p)8i;: de-
perìmèntò^'àellp sfo^ti^iWtp suo figlio, 
la sóVenh© ' manifestazione delle siie 

; € Credimi, Albino, io piango dì rab­
bia.... Di rabbia?.,... no, di vergogna. 
Mi credettero cpài sempliciona da non 
apcórgermi della loroi^ Commedia, Me 
tanto, vpfiliostt d' un marito da acCat-
tare il loro nome. . ^ , , .••. ,1 • 

i « EssU è ^bWii'tà:;.'.,,. ciò rispóndo a 
tutto.'Ouorpiàsima dev'essersi! Essa 
è; ripca, ,ciòi al^beUisce tuttoJ •— Essi 
si dimostrano assai epeditivi. Io sono 
bruttfi; nessuno mi amerà mai, E cosi 
:s^ri#ò^aiir ipW dai'ltìró tehtàtiivì, là 
,mia bruUez,*», il mio^ QUOVO © 1» ^}^ 
mano. * i . , '- /Continua/ 
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J>ì * cava 
ió'fijioglio delle Bcnede del giudici 

fusione, r agglomerarsi della gente e 
sotto e,»ul palco della PEésidetizfi, che 
questa è costretta àd̂  èsegff# la | 
vista ^ J é schede nel suo iiffi|jìo. ; 

EccoriiB^il;>isoltato: ' 5 
I> premio a i^aitens!/ — H" ^f& 

A- proposito liavvi J^n terzoj-premio 
por Eolo.--^ftMi lo; avevand dimen­
ticatói 

Quindi più elle parlarjÉffg|ì assalti, 
Wò 4\xB\m cosa: suUMdlvidualìCà; 

CORRIERE DELLA. SERA. •T.r 

I I - : - . 

ìgiiltri 
eàsì. 

UBetlclv^nni sì asso-
troppo per dl̂ Tondersi so 

1 ' 

ijfJy'^^iW^. 

t^' 
)^^^t^^ì^:'^ f^-^. ^ , u 

I P » , a l ^à. -.^BOTar^ino^vè.unfl 
i H u e ì tali ammalati immagmarìi » 

Risultato defa votazione per la 
nomina dei due Consiglieri provm-
cjaiv; 

i^#i¥otanti 146. 
1 • / *.* 

Sempre la stessa facifità, sempre lo,, 
stesso nobile scopi mòfalel pel quald 
*̂Ie tóiglìòn idee sipftfl^ranoiinavvtr^ 

' tifó hétle tenéM éenti e ne educano 
il V\ii)*ó Jttópù nol^ile sentire. 

^ !lt BlB"kjOTECAIlIO. 

is.r', 

BMIL 

J * , ^ ' 

• • ' J T ^ F ^ ^ ^ . ' r - : J ì : 

ROMA, " o r e 8,p. 

5ii^ììll 

• ' 1 . ' -,4H 
- ^ i 

. ! 

Seduta ideligiorm 10. 

che p a ^ n p ^ l o r o gìor |f t i i t(^,8^^, 
Bopra"^ léituccidi; l^^gendo svoglia­
tamente i giornali, 4 ^splranàd.. 

Ieri mattina Bernardino arriva im-
provvisapient^^jfj^a|a de,!;sria;niedii[^. 

— Ma che cosa c 'è? lioi si sente 

Ebbero poi maggior nùmero 
voti: Norsa 32 — Duse 20. 

di 
wl 

^ < i l ;ró̂ *m' :\ 

' • I ^ 

fiò̂ ?*.> ^t-Ot 

;^ , ' ì3J^*!^ i-- l'i'^' 

— No, dottor^; anzi, stamane w^ì' 
sento cosi bene... che sono in^biétOi 

- . '' MeirS. 
^a@«ìeoi r— Maschi % -^ Femmine 0. 

i . -^ Farina Bortolo fu Fran-
?cesc(y,- fl'afìni S5,' f4legnan>e. coniuga-
to^fe Ròabtflpucherid'jfu; Andrea, di 
an t ì^ i»^ cibile, celibe. ^ -r, .Ajjeodo 
Giuseppe fu Lorenzo, ,g|nni 65, ner; 
gozìante, coniugato. 

I——•- -—— ' • • ^ -— I , 

;, La Commissione de! Senato incari-g 
cata delio stùdio della legge pef' la 
riforma , eleitoraW^rì'^ì compone di 
.quattro senatori ministeriali e di set 
Ofitii-tninisteriàU. Al fenato prev^j^i 

1 prò 

•Videa che fQ f̂eiìà legge si abbia a 
I V * . 

^ .̂ ,,,1Ì ininÌ6|ro Magliani insiste pern­
ii oomm. Balffùino eiaN.nominato 

I ' 

senatore. Ma il tn^nistrd-^ Zàn^rdellì 
ì^'sì ^oppone fo^femertt̂ eif ^ •' %, 

4 : La stampa italìànlRft genérale^^ 
è cpnporde nelV fiti^fovare la cpnvèris 
zione per il prestito nazipnalo> 

yotansi. a scrutinio segreto 
Ì M apiirovatì Jieri* * 
Senza ['discussione approvanaì i prò-. 

etti : li proroga del termine fissato 
Italia legge 7 luglio, 1878 agli ufOctaii 
'èa assimilati p0r presen^Pè*'i^clocu-
xhmlì gtabiiìti dalla legge 20 aprile 
1876; W 2 ; abolizione dii dazi id /̂u^ 
scita sul besti%ì(ie,Ji* c*''*̂ '® Jf'"osca, il 
^^olìame, e i formaggi;*';^-3. aumento 
del fondo assectni stabiliti dalla legge 
4-dicembre 1879; -"-^i. contratti di 
'pèrmuta di bBni'demahiali ; — 5. con^ 
L r̂̂ ltti d,'̂  vendita diibeni demaniali a 
trattativa, privata. 

Oggi venp% flrffl^l.ìl d e c i ^ 
che: hoThina^^Sdigò professore ^r-

.nario di storia della i%§pfià nèila 
Vostra'ljriìvetsità t̂ó^^^ ' ì " 

mente frtntftstìi^pE* solò un» èù 

..tratto: m. erroreP^" ' ' ' ' ^ 1 | ^ ^ . ^ ' 
E' infcyndataH#iìotì;ffia Velie Siasi gHi 

afisegnatr-lin* Altra deàtinas^ione a 
.-r 

> f l - 1 . -

^Jfl^^-Sftfcj 
'La«ltetà progfessìs|a^,è riuscita 

cbmplètàiriientéagrandìsgima^n^pg 
. ' r 

giprpza 
mn 

' • - ' - • Ì ' ^ *TV 'l. - - - ' " - - L O - ^ 

guente telegramma che prova (guan­
to le idee : liberali abbiangiiaito 
ctomino. Làmpertico ^fautore del 
Senato eletti#f 

1 -

-.1 

a ei« presenta i | progetto per mo-
legge sui magazzini^ 

ii dl ' - - 1 ; 

e-1^ 
• • 

m^M^B^XBm^ j \ . 

• 1 - J U'r 1 1 

FEDERICO CESARA.NO ' . ' 

il :L 

ne per,il prestito natziflnalo> -It. -•f^. 'l—r^ f^i——: 
- Riguardo alla questiona deUl&, ! < ; r ^ PffJ% TUTTQ 
ta del'pi^à'dafVatic^ntì'éì mani^^-'• 'l:-:^:\-^.^--i-^^—^••: v;: 

difìcazioni alla 
'generali. 

;ì̂ e.liya votazione p#1anó|hiha 
m'éthbn della comnrjissione peir IF'v^-
rifica dei titoli dei ''hnovi senatori ri 

4^pUàno eletti Durante ed Kjf 

k*" 

lìmWWove 10 p. 
li uffizi del Senato, discu­

tendosi a proposito dfeUa riforma 
eIettóralef1^*senSfori Lampàrtico; 
Borgàtì è Córte sollevitrono lajiue-
PMo!:i?.#^|34^pziale elg^tà^del 
Senato. DimostraronOìCioe la ne­
cessità df cbhtrabìlauciàre median­
te l'introduzione delV elemento e-

' • ' • Ì : & 

J ; Ì Ì ; 

m -t^mm 

Cpl suesposto programma il giorno 
io ebtìe luogo la prima gruride^accà*^ 

i demia pL teatro presenìtava flipaspettof 
jimpohenlè; la piattó,4é i®égf>|̂  9^^-. 
Ichi erano tutti gr^i t i^di lp%tlatòi|.| 

^Illustri personaggi 'ornavano la^'fMf;* 
vi fra gU altri, iL F*refettQ,Jlv.Sib^»oc^ > 

'IViscoritiMnostì, il generare" ^tf^ah-
Idante il corpo^d^ftrmajgrhaonA^a-^ 
Jvei, il generale ,i)ez^a uè vmmtièfifii^i; 
i deputati ed ufficmli ; uàk^" banda'mi-i 
:l Utare poi la rallegravfl^j^lòméìfiKlP 

divertirsi alle aodadettìrè dt^scherma, 
devo notare che oltre a SOO elfegEtn% 
tissiraWline è damigelle rpnd.evapo 
più gentile e vario lo spettacolo dòUa 
vasta sala. E, ciò che è p i i t C gantitr^ 
aesso vi • rimase, la intera giornata 
mostrando di prendere il più vìvo m-
teresee agi» assalti. Quanti coipt?forse 
venivunp dedicati; ai ; certe .elegànty 
personcine?|L; ..u j„ -m^pv^^ì; H> r . - ^ 

Una 'gentilissima dama dell'aita a>i! 
I vÌGitocraziâ  ,rai; fu conteae^nèl darmi^ 
| i nomr'più distìnti delle belle signore 

^assistenti: alv.^'orneoj ed io col miòi 
^notèsXi ho"conservati 'per 'queste rì^' 

ghé. EHco|i;'^."'.,-. • '^- j^^" ' ' " ^^ihU \>ì-iy 
Coniessa Th^on di Revel, duchessa 

Meizij principessa Gonzaga^ marchesa 
Stanza, contessa Suardi... principessa 

neo, 

Oolombani, Pountilis ja quale ha ca-
'peUi Iche jìMpniS5^itnb?&no dorati, le, 

^ 3 possibile cornprena,erle tuttoj ,ne..-VO: 
posso' abusare più óltre della eeutiM 
lezza della dama Va ;Cl.ua!e mi va spief! 
gando i horhi di^'ta^iteV b^l|eisze chet 
saettane dei'loro sguarfc 
tiratori, i quali, come i campioni de­
gli anticKi ^tornei,,:^orse, nella loro 
ment€{;;|i; b^tt ì^^pcli^essijJn onòr. 
M i a p p r i a d a m a . _ 

Avrei voluto occuparmi anche delle,, 
lorJ3 tdèiette^ ma dichiaro, subito, che, 
un^tat'é'ùdizio non èra dì mia com*; 
potenza : perciò ftvccio. punto : e: t̂^̂^̂  
nel?'mio'elemento'. ' ' ' ' 

^ £e8t|i|o ^mBr^^.j^^f^fU^^^cipur^f^J^ftc; 
cardinali transigenti ed intransigenti. | 
Assicurasi' però étò tieone^^XIII ùéèì-' 
rà lo stesso dalla sua pHgtòHe 'par) 

.recarsi ìt{aual<^fae villeggiatura, .ff.,. 
pttfi fu nommato commissario 

'i^^rÀatìyp, p re s so i r aanc^ # | . ' ^ ^ j ^ . 
lÌà:Hf ostltùzioiQĵ d^B^ defi^ntf),B 

stjito dato iVor̂ in^^^d^KC^min-
éiare| en|r(i^|fetpe5e,v.,l%^ •̂ QniftS5Jone;i 
lellei prime vèVgbia d* oro'nelle zecche. 

lisitt, nelti pfovìnci| dv^ftayanna^'la^ 
tin t̂ìJttlna del giorno | cdrrVJqua8Ì;.tutt,l, 
gU^abitanti ^di ^Filfoò er^nM re&^^^ 

léttìvo nel Sfiato, la niaggior 
tetìiza che acquisterà l a ^Garr^gL 
colla liuova, legge, specialrnente se 
adotterassi lo scrutinio di lista., if̂  

1 h I J 
I •• - ^ • • • • S J Ì £ i 

Le elezioni ' àtnniinistrative fìu-

mt pirrcHÌchìrplV ;%dire Ha".riiew;Ì^ 1 saroijii [fUyprey^ 
e&'IaMiolta ettasumiilata imn oMnvà. 

. I 

Spagna i], 

i 

?'4Wra'IaMfoÌÌ.a eijasi^^dtata una ĵ Tovà 
finéndnn'i)a Siesta ie pjènsierosflv^Epi l"*̂ .-
.,oalnsa§;Che precede Fa tértìpesta. ' 
' l^lÉunziaiifTìl Sacramentale. xU 
fhéW^èst, tutta là foUa si nverà'a fuM 

deUiem^O fòrm^nd(^iallegre brigate^ 

Bt\&^ àèm\ chiesa! collk l i i i t | r n s d ed'-
JEirtqmfttò^Vèrso ì^^nt^n 'àS t-'i*ìefa, 

_ „ _ _ _ _ ™ -^Finalmente «n^gid(*altìitr^ 
'$^^.rm^k^^^^^^^.^^^^m*m^^^km^ della |hSKràt»Ìhdò ad 

m^..^ - -.i:jun tratto si o^ejuntacuto grido, e si 
chiede il giovanie 'cadèìre al suolo im-. 
''Inerso nel proprio slngitfWrbfitto'^lff* 

tn colpo di Jfignal^i vibratogli dalla^ 
Vovino nel cltor^. Questi CQmpÌu*§lF 

'misfatto, come s&rzlta dalla folgore, 
si dà alla fuga per Ì *̂ fffip%pà̂ -̂ Wtì'U 
landò dal|)rsénnata.yi"'^^^^' =̂ ^̂ 5̂ '- '^-^ 

4VlÌ|yiso, a-nnuncia la Gazzetta 
> dÀ TrevisQ^ ha ̂  trionfa1;o ' là -lista 

f r - . f m ?"'<-:.V«r 

aìia^ 

'^%contesse ^Dal Yarme, Tur^ti^, 
re Conti,. 

itto ' dî  ; ì^^lUmèlo nns, 
'indenn.itrp.f, g l i ' ^ ^ ^ n | o f '.^anl^.. ' 
giati neir Algeri^Jff Jfcac^of isteSfto 
:̂ ĉóme laj Spag|̂ a;n;e£f^^;l^^n ai 
"raincj|i danneggiati neirultiraa g^er-
fP l iv i l e . spagnuola \ prov<j(^|| d^^ 

t0arlistii Iir goverhio francese prometto^ 
-però di venire'inr* soccorso dei dan-
,,^eggiatì.'.,,. j ' ; ; . r^\;vù -tm^-mmì^ l^ 
.,,i^ftmi\ generale Saussier va dicendo 
che per domaVÉ? la insurrezione alfre-

•rfna:gl\ ot6ori^r|^j(i^j^p 11^5^^^ ^;^^. 
— L'Inghilterra ha ordinato venti» 

ivmìlaìftìallij alle fabbrichèEitedesche. 
' ' • ' ' W ^ f t ; ^ . ' • • " " - • ' ' ' . I ' 

. i^. , J-'-ìal'!t*w-3i'5-- •;-,'. . - r •-• - . * t ^ '-f j"tr ; ' ' ' ì i j : ' l ' i 

t. 

di questo giornale, 
'" ' 'A Fàiermo poi moderati e cle# 
^ricali, stretti in * conatiMo àdultév 
-̂nito f̂urono battuti coni pietà mentisi 

Non fa pi(!è8Kllltina determinasi 
cìr̂ oa la nomina deirambàsciatore ìta> 
Mano a Parigi. 

IftfePNE, 10. — E' partìt^à d^% 
gireti^'tf S t e , la flètta > cortìifcstà dì 
4 corà|zìtè^^'!piccolì avvisi | d una 

BÈLGR4G0,iia — Bomokj às-
48«ntortf del prestito 'serbdi>lW[iedito 
tré-milioni di ffa'nihNh^ conto pre 
StitO.^ A - r -'^v^xs^^viS Vff\ -i 

L* ingegnere tedesco^ Richter fu no 
^̂ iMÈtê '̂ ®*'̂ **̂ ® genéliìl déllf ferro 

'-. èÉRLìNO, 10. — Oggi'^Tegul lo 
scambio delle ratìfiche datici conven-

|i8iòne commerciale tra la Germania e 
Ja'B»>i 
- PA'r̂ ÉRMO, 10- - r È giunta: 

VlE??m, 10. - Lri^«u^-F!«èlé 
P)'esse.4rileva che t i i t t i ì paniti jta^ 
liani, compreso il governativo, doman­
dano un mutamento' nella politica s« 
stera italiana. Puossi dire chS tutti 
|[1L Uomjnì/politic\ iserìsati italiani^lv 
accordano nei nul^a ìfitraprender^ e ^^ 
tro la Francia, ma di prendei^^ cura 
• perchè 4* Italia nell' avvenire non resti 
isolata^ei^he gli' a m i c a i cui essa 
abbisogna debbano essére cercati a 
Vienna ed a BssJino. ,.., 4 
.ROMA, lo. t - # Stamane Jfu |anzio-
ita la legge Ipfii trasportò' ail!linter-

déìj nìci^oli^acchi postali.56 in 
(dfeópro^azioneUl^^ l'ègolamanto 

per i'applicazióne di questa Iqgge a 
tà ta re dalltottobre. u!|t>(l̂ ^ | 

0TONISI)! IQ^fh-.Telegrammi da Me-
4»ah recano'! Ghe:ifu > ^ttousttn |primo 
.iéntatìvo ,di iSbarcò, ai Ste,,^ intanto 
che'Oontinuavaì'ÌtfbombaWSi|ie|to. 
f ^APOLIj(40.!TÌr ,L* avvÌE!d!> %dèHa 
h^l ritìfiìTuto ,ordine:jdÌH^r«earsi| nelle 
acque tunisine. \wi^Mu^>v^ :% 
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uesta volta trattavasi di conoscere 
quale coppia riusciva a fare^Fìni-
gUore assalto, quin4i,,stava:.neU,?;jinta-
resse di tutti di ragionare,un.*pò*,me-

iglid sul giuoco. Difatii vi fiirono degli 
assalti stupendi e nessuno censurabile,:" 
>?on parlerò di quei schermitori dei 
quali ho già detto cfie riscuotevam 
l'ammirazione del pùbblico, mu vol­
gerò più la mia atteniaione agli altri. 

Veramente il voler descrivere tutti 
gu assalti e una cosa quasi'impossi­
bile, per quanto si possano, sedutó; 
stante, prendere degli aitpunti, traV 
tandosi di 66 coppte che si presentassi 
(10 al pubblico in una giornata, ed 
essendo tutte "composte di schermitori 
di prima forza, le'impressioni ài suc­
cedono con tale somiglianza che quasi 
basterebbe una ^deserizioine sola per 
tutti.' 

GIUSEPPINA GIANNOTTI: 
/Vi.ifanciulli :(Hiikìonti);S.Milano, 
' presso :G. Agnelli 1881«* 

•U>*^J>'Ì:- ^^ii^^'''^^^ ^"i>^-^W'iH '•••'•< ^'^-^^'J . • - ' ' ' . • 

. Lajcorrispondtjnza dì sentimenti fra^ 
li^donna ,e ,i bambini è più pronta e 
(Jeiicata'che fta i, b^imbinié^gli,uò­
mini, LÌÌ, donna difetti è U/^vera édu-

,c^irice,,d^eUe nuQve generazioni, F?, ^ : 
-Còsi quando vediamo un iibrieìno;' 

scritto d.a.una donnaj-r- come nelcasou 
rgsenie,;quti^tij,rftcoonti t dtìlla^^signow 

. ?iattn£^ .̂T--;S^^^^ 
; fumo délicatOj un senso di'delicatézzai^ 
che si impone e promette che ìllìbro 

.riuscirà degno deU^fScopo pel^jjuaie 
;'fu ;s^critlo.. '•••mmù\-th '-•}'•-: '.*.•' Wr\ 

Come sono facili e piani questi ra,:G**l 
contini y come rispondono ali© esigen­
ze:.delle tenere menti, alle'quàUlilìiV 
destinatij soviati^ttoivcóiioeiSono mo-

^ EiicO; perchè questi raccontini dèllaiM 
signora Giannotli ci permettiamo di 
raccomandafti.ai babbi, alte mamme, 
ai maestri che vogliono educarei>senza 
stancare le tenere menti dei) lo^o figli 
d scolari. 

L*j,amQrì iQTfi, e^ aèaoiii t tMrM#cab-~ 
isàldeiriii/Sràìdì EdcoSquanto si, rac-

^ ! conta: , 
Il giocane G. d 'anni.30, amoreg-. 

^fgittWaS'molto pernio ridila gibva>ie^ 
mp^ì anni 22 di ©otTéBdla/iBicesi* 
Sp^B^i^i^é^a iàadre | cKè aMsfmèrf' 
% Sìa in'ìstatò ititerjèsgante, ĵier cài 
'avrebbe;promessa di^sposarla.^-''^^'" :' 
^'"Invece'di mantenerle la promessa, 
dtfe giorni or-^ono iHG,'avrebbe spo-' 
ftóa iiH'^^ltra,t^^a ^ìò la càula della 
sua morte ialla 'qua|e,,;idìce3ì,^ fosse 

' preseritéi'r'ibfdlice nivella sposa, iaak; 
Ignorasi dove siasii recata la gio-

vàirelidmicida.i 

••',•;'•-• ik'-Yt -"'-" !;.• '••;• '':• ,\ •l''':'\\ ii^-,^i^-'y\t •.!• ••: 

Eseguendosi un ta-
zii^delle miniere di 

allume'in Toscana, si^sono ritrovatiin 
glio di Via a SO 

In Veggiano haó'nò ieri ottenuto 
:compiet«^ittorÌ£t''i^rtìÌ' dèK%ì^ 
^t^^hcp!;4a|a. 
fc^à' egregio nostro amico avvocato 

Poggiali^ ̂ ¥bbé^^l«ltìlétìdidà VÓtâ  
feiqne di ? f voti, sopr^M.^P|ì^i)ti.,; 
Il Tescari ne ottenne l̂ l̂ î̂ ^̂ 'i (=u-
•••^Là l̂ilft cómutelè%^^er;^ii;^# 
^acpe per,;la fliunt^UD^ vero trion-.̂  
fò:tì riuscivano eletti- -Massimiliano ̂  

i MiòitòlSòabitl e 
arzarj Domemco,:,i ^ .̂  ;..,. .. 

I I I ' t 

Le ultime notizie che ̂ riceviamo-̂ ^ 
^iìat'Scurano, per domenica vén-' 
tura, trionfo a Cervarese S. Croce; 

^itì;*eóio predomina;it fc^ftit^Sil-'' 
rastensione; ma si sperai che éi 

•veri liberali accorreraniio alle urne. 

ia', ' 

Lunedi.il- cor:r..;e succefi^fmdaHìl^ 
ore 9;;an^*ial^0 à.pom.inalMnegoilO I p 

rRa^eggioinAYla:^ Lorenzo comincìerà 
frastai'giudizialeìdegli ,effe4|i?tdeyfiilU-
tóiento 8uind:ièfttairi'ffiaptJ:jnven|dt'ro 
>prezztYipfenoti|aÌlfti;St)p:na. t .(^ 

^^mM^9- Gius.. 'e(i;ì^j^J^Btelli 
v̂  ': I4ÌJU, Carlo doU,.iMvàro^p;§ 

' . j> " j • 

*<|uali sono irapprtfentìssime perchè ri* 
velano una'toiscelÌP^'dij tipo IftZia!#V 
'df tipofètriisco, avendo molta affinità 
dòri* la famìglia ceràmica rinvenuta' 

'sdttò^Mé defezioni Vuldlnidhe nelìe'p^ì 
l^ntichótoftibe della Vetustissima ne-
'éVopd|i Albana e |oa|qu©U'.a^to va-
'séllàme don grafiti g0|imetri che fre-
'ìjlientemente sì ritròiSi-nei sepolcreti 
^ 8É '̂è îej''de^ territot-io ài l'0lta..Ques 
: proiìfiiscuM,^, qltr^ a ìaf'riconoscere' 

- • ^ ' 

X'ifi-^-^. '-1' 

- • ^ " ^ 

• Baccelli iindrà a ^ìapòlì'pier affron­
tare ' su! luogo la quGstidne del rior-
dinamentpjelLe», cliniche ed istituti 
SfiieaUCmuai quel grandft.:,.ateneo. 

Rubattinò ripristina il servìzio 
ìfrr Malta^"^è''Bengàsi; 
j- --™i..Furonò^^^stabiltte^ le norme pel 
concorso airaccaderaia di,Livorno pel 
ÔStO d'allievo.; ' • ' 
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ILDEBRANDO BENCIVENNI. — Cari 
bambini.— Torino, presso G. 
Tarizzo, 1881. ; -̂

 

E.i ecco altro librétto pei bambini; 
•̂ ìnon è di una donna, ma di un up«io 
, cqme il prof. Bencivenim.che spende 

tutta la propritti vita neu educazione 
i CUI sono continui 1 lavori che in 

i^ueste colonne abbiamo ad elogiare. 
' Questo libretto è dedicato^'ài bimbi 
dĉ gU asili e giardini d* iofanaia e ai 

, ftinciurétti'delle scuòio rurali, e riem­
pie pdrdìò un vero vuoto. 

Non ci dilunghiamo in fM^^gU e-
,V ^ ^ - :;:'rf^] .?j'v'.'" **•-'' • 

una certa^'cdn(,em!por^heità di questi 
^ fiejìoVcri^'icònf l& ricordata necropoli, 
dimostra chìaifiméntercoitìeun tempo 

*'l-Etrùriaj fio^i^sse iitî  commercio i 
grossolani -prodetti dell'industria la-

• zialè. '* '. ... :• t % ̂  . , ,„VJ| :_B; ' ,.-
Or® .%m WngfeeB»!». — Il Pesti 

Na^to riferisce che aièune espldraziP** 
ni di persone coraj^etéliti Hansriyelata 
la presenza di quantità considerevoli 
d'oro nei depo3iù^alluyiali--intorna'a: 
Paks. Somiglianti depositi nelle vicì-
nanzé'dr Duna Lómioid, due miglia 

'luiigì'da Paks, dicesì contengano oro 
in grandi proporzioni-^a commissio­
ne per le'miniere ung!(erosi dice che 
Toro è contenuto in tiaile quantità d^ 
ripagare le futich^e le^speàe dell'im-J 
presa T^^sò, unarpiqcoUi, città su^ 
Danubioi'circiì 70 milioni ài disotto 
di Pest. : M 

K.rausjtu nominato governatore della 
Boemia; questa nomina si ritiene una 
soddiyfazioo,e,.ai tedeschi'.^ o :. > 

— In Inghilterra fu abolita la pena 
detta gatto delle nove code, 

nR -pi^iBradlaus dichiarò^alla presidenza 
M*̂  9mm-^ î»« uFì^mf. '̂ *«gaie lâ  

. ' 

ì 
sua nomina. 

.i^i^k 
• % 

*'^ -"-.-'' 
« H *• • -

• , "7- l 

s*^.^!' ^^"iiv! 
/ -

• ^ 

'"h 

1-b, ^ 
- • •h- l 

' - - - T — - * - -
M. 

^ Agenzia Stefa/m i-i ^ 

COSTANTINOPOLI, 9.-^J^a. Corte 
di cussuziono emanò oggi un ordinanza 
nell'affare Abdul Aziz.cÒìifermando la 

^senten^ttMlll^/Oisftfe fìnmìftale. -r*- La 
ordinti'pza si^soHubfietterà' domani alla* 
sunziono del tìulLauo, - , ^^^^^,. ; 

ROMA, 1 0 . ^ La notizia del corri-
spondtìntfe'^HHgirìb del Tinies che la 
Pòr^%ciicbiaròj^'jnyj^. dÀ,,WPP« ^^'-
che a Trlpali^tessef^e precauiioue con­
tro le voglie deil'ltiilia, è assoluta-

ìò"rrsì i»à alla fondazione dì in̂ l 
serzioni, Manifesti e Circolari de| sì-
^ì}^^f Ùarlo Bprghetti, il sottoscritto 

'Conduttore del rinomato IPsftnftaaslBS» 
d i P e J » , assicura ì signori co^su-

^matorì .,d^^Gq'llai4i.*p6ĵ ìî  ches noni fa 
mai sua intenzione di ingannare jl |^ib> 
blicn smerciando raci][na dd rSirao-

a t o IPosìéaBtlBVQ '^i ; ,R^cJtt,;|per 
quella di gran lunga^Jjiferioie del* 
l'Anticn Fonte. Racco.raandu atizii ai* 
Signori consumatori dr tenere bene 
distìnte queste diiè acque e di ricior-
dare (ìhe„i'.4qua^ del rinomato F*!»-
tjaaitaaflfi® «Sa S^eja non venne '-^iai 
adulterata da linfil razioni Hi acqus 
eterogenee e dannose. 

Ili quanto riguarda poi il sig. d 
Borghetti ìt sottoscritto porta a n()ti« 
zia, d*aver già presentata contro di 

'IM querela abPr»rulore del Rt^pres-
^ò i l ^Trìbun^le fO. 0. di Veronaber 

iìyijimazione ed ingiuria pubblica. 

£:§B«SeSSC9ì! 
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i , i l sottoscVitto Capo Comune di P'jo diohtara, cht7lì<|Venft ed tìrlfca 
'S*©|€s è ì̂ acquR del^lPo«*àmlno d i r c | « . AvyeAte qijindj, e prega isigttfìl^Medid 
e consumatori onde noif^àbbiano é rtìstare'-^ingaiuiati da altro acque dette impropria-
mertte di pf'jf̂ l̂di" cbu'df.^ai signori JKurmaoistĴ ^^^^ PETO semplicemente, ma 
del ll'®83ÌEsssS6-'!99 «li Ì ^ o , ed esigere botiigfit co» capsula color rosso-scuro, colla 
,scritta: j%€!^aa!i fff;rji*wgliìsi"ss--«aei Fttnéjèjraaaa® sH t^arjo. 

Dal Comune f^i Pejo ' : i ^ j IL-CÀPÒ COMUNE 
8 luglio 1879. ^' •^•' [ ^ • •• • C S I C S E F I S S Ì ; S I @ K E § € i a i M 
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Litpiùfe^ruglnbsafii gassosa, 
' ^ i d i t a a i : palato. 

J l Ì t r ^ a . % l ^ i o n é , v>"̂ ^ 
Promuove rappeUto. 
Tolleriti degli >• sttìriìr^hi 

. più deboli. 
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^^;:^^QÉVJ^!S^sica99?:i:£Ta:^r^H:i;?]::^ I 

e ®Li|e?^^*^* ìnalMrata 
•••,-.fa2osa.:-|i 

Si usa in ogifiì stagione in 

Unica per'I^cura^ferrugì 
nosa a d o m i c i ^ 
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òiii^® ^^ifies'aM© 0ai Teroasas Presso la Ditta ponduttrice 
UUaeari Via Porta Pallio N, '20. 

ÌPaiS^swa! Pre'̂ so i signori Flaai^r^-EfflàwK", .Coirgac*.!! 
^Itttlsba'lS, Kaiaei^S e I ter i l i '®. ^ .., :̂ • •;• ' 

'Rendita al minuto presso; tutti ì signori Farmacisti di Città e 

Si può avere dalla P l r®Klonc dcÉI® f*®aaè© im K r e s e i a , dai signori Farmaci-
atì, d*ogni Città e depositi annunciati, — esigendo sempre che le bottiglie portino reti! 
chetta, e H capsula sia invermciatà; in gìalio-ràme con impresso ^taeic® l*ou&e IPe, 

t , . i ? S!"*^®^^ deposito generale pvQHSo VAgmzia dèlia Fonte rSPeSeniftta .da l ha 
Pié ĵ̂ oTirnSfiro^eo Piazzetta Pedro^chi. ^ ^ ^ * ^ 4 ^ p r (w|n 
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che guarisce le dispepsie, gàetraìgieì'etisie, aìssenterie; itiiichezzè, catarrd, flatttibsità, 
magrezza, aiiidità/'pil\ii£a, iJemmaj^iatìfeei rinvio «r vomiti, anche duran|èHt8^g(i|;^vìdanza, 
diarrèa, 
COY)'gestioni 
febbre miil . _ , 
della vobè, dei bVonéhi, del respli^ò, male alla vescica, al fegato, alle reni; àgli jritestin 

?mucosaÌ'cervèllo, il viziò del sàngue j ogni irritaKÌor^^^^§|ogai sensazione febbrile allo 
svegliarsi.' ..•-•.-••-• ^^^-^ '...:'.;:•• ^.[••'•,^.^ ;,. , ., :,''\_\:,^.^ 
• EstrattO^'di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskovv e ^eiia; 

marchesa di Brèhan. ^;li^.k 
1 ^ '* \ -l bji 

vr'v 

i _ ii Cura N. .65,184. -^ Pruneto, 24 dttbbre 1866.'-^ U pti^sò assicurare chef^f^idue, anni, 
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la^^roénte '̂e^"fresca la memoria.^ • ..̂ ^̂ ^ ^''^ÌÌÌ^^ 
D. P. Castelli, B a c c ^ i n Teol.e^ A^cipr^ d f P r u n e t t m y ^ -l ..^^iM..>f.in;V^ 
Cura « 49.842/ -^: Miria Joly di 50 anni;da costipazV^^Vindigeatione, mevralgm, 

ÌDSorinia,''a8"roà e-nausea.^- • ' '' ' ,'"' , ..a^^i^'-, ...•-jf^s^v '. . ,.. j .=..':WJ, -:•;:•••,.. î -.n|['.' 
1^ Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunamne polmonare, qon tosse, vomiti, cp-
tónazione^:©'sordità di"'25-anniv" r-ii/î '̂y';.-. v-^r-•'• .:.-^^'^ „-••'': ^-•''''• '- . '• v* •'•'̂ '.•̂  • •" -'••-

Cura 'N-9a61Ìi-^^Dà anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
l a t t ^ S i u o T ^ T l l ^ f e ^ e vescil^'irritaiiM*nervose e melanconia,; ^utti questi mah 
sparvero sotto r influenza benigna dèllW«v#rft divina RevaientaArabic^*;,eonePeyclet 
istitutore a Eynangas (41ta Yi^na) F r a n c m . r ; . : . ^ ; . ;.̂  j ^ ' '•' - uV^i 4„ 

•'N. 63,476.— Signoi- Curato Comparet, da, d i o o t t ^ a W l ' dispepsia, gastralgia, 
di stomaco, dei nervi, debolezza e sudori nÓUurnì. _ r. « '• t, ' "" • ' 

k 9 9 , 6 & . - - A v i f m ò (Francie), 18 aprile, 1^^^^ 
sanata aireià di 6Ì anni dì spaventosi dolorì/durante veni* anni. Soffrivo à oppressuM*!; 
le più terribili e di debolezza tale 4a,,,|ion pot||^,far nessun ^o.^'!^ento nò poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e^Volte, ed insonnie orribili. Ogni a l t r u i -

'dio contro tale angoscia rimase vano^ la Revalenta^ inveòà mi guarì completamente. 

mi^^' e 

i I Ì»S^t ì^m.M*^.M suo prezzo in 
-^^ - r j - -

orréfi n^ta Caiborìety, rue id^^^ala'» A ^ - : 
Ouaìtro volte pix\ nutritiva che la carne, economi 

^ ^ ^ r l c ì ^ o W M mc^ft lctóto Hsa tu r f tU: In scatole li4 di chiUX. 2,50; li2,chil. 
reoTi chil, L. 8; 2 li2 ctìl: L. 19; 6 ' c É i k t ' 4 2 ; 12 chil. L, 78.; stessi prezzi per 
la HewaSemSm mi .ClS|»<!c®Iffiéga» in polvere.- •• - • •• - • = • •• 

per spedizioni invm^^agUa posialè^h Biylieiti della Banca Nazionale. 
Casa BSJ B i S t ó © €.*(\imlted), Via Tommaso Grossi, JV. 2, Milano. 
Si vende in tutte le città presso ì pr inc ipal | Ì^rm^i^t^r droghieri. , ^ , , . . 
Rivenditori ^ a*M4S«^a — Roberti Ferdinando farm. al Carname 4497 -^Zane«(»--Pi«-

neH e'Ma^ro^tì. B. AfWffoni farm. al Pozzo A'oiO:^ Fertile Lorenzo farm. succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farra.̂  àll>ngolo P t o a d̂ VJy Erbe. ^•r>^ i ; 
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I u^a polvere di mso speciàXe preparata con Bismuto ^er^onsegueiim di w^azione sa-

Vtssa è aderente ed ^^isxbiie\e dà altrM'una tinta, una freschezza ed una bellezza 

naturale. 
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^ Scàtola con pìuimiho^L. 5 ; ^ Scatola 8empUce,U , 

Deposito vendita in Milano^ presso A- BSaisiUtìBftl é̂=:C!., via della Sala, I d ^ ^ o m a , 

stessa Casa; via di Pietra, 01 - e iir^stì-^prìtcipali Profumieri ê  P^^^ 
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(Dislretlp di PadovaJ 

metodo con tutt > l'occorreifè, e colla solita 
oraftu -^ 4 U ^ / \ a ^ 247S 

GioYaiini dì Dio 
r l L 

M i ^ w n ^ 40, avr« 1879. 

_;Jiì mVmpresse'^W'dàcTarer que Monsieut i 
Felix. Galbìati deMiUin, mM dóHvré én peu ; 
de jours, par le ptécieux liniment de gon I 
invention d'uno Arthritè cronique qui m'a fàìt 
Bouffrir pendant plnsieurs anné^'s et qui avait"̂  
resisto :ii4pute^JiBa.cures enlreismied. h n&^ 
pu)s en conf^uencQ qiiérecomfriander chau-l 
dement \e Lihtment de Mònsieur Galbiatt dnnii 

qu u^n'est que 
l'expressi'dn ffiihìtó^e de . mes fOT.nents de 
reconnaii=saiìce jpUrj i fcure . , ^ A. ses soinal 
tìmpresEés et affacteux. -*fî ' :- " ; 

A; GlKÀRD VlGUlEg; I 
Via Bomagnosì^ N. ì. ì 

^ fenica prova,p^.,<^nvincersi deU*efììcaciftJ 
.de siiddetto Linimento, si è̂  che chiunque 
dalle 12 alle 2 pom. potrà itìnezionare dallo 
stessa inventore: v ì a ' ^ ! Ì à V ì g % l # o r t a 3̂  j 
Milanp,^,un. Album contenente più di 300 eer-'̂  
tmcàtidi gwaritf, lipnchòf: quelita diitììstintH 
Medici, le di cui copie autenticate sono espo-^ 
ste all'Esposizióne di Milano, Classe i l a ^ 
Gruppo 3.0 
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. SpMfiandòsi taluni per imitatori e perfeÌEmiàt.ori dóV'Fara«*-Blé^as©a avver­
tiamo cii^^fw^stb no», può da tìéèsun altro èssere <iWicIlf,'nèperfezionatol perchè 
y«j|'a s^oc iaBiéà d e i f r iaécl l t %^®ag®a ,« €0IE®I9., e qualunque altra bitòta par 
quanto porti io specioso nome di IWfia©i«fc'£aaa®gii non potrà mafprodurre quei va|S 

vtaggiosi effetti che si ottengono col ÌP©rM©é"Bi'ga@a©©, che ebbe il plauso di moltf̂ fcfi-
, lebntà mediche. • ' 

Mettiamo quindi inisuU'avviso il Pubblic#pérchèW'guardi dalle contraffazioni a ^ 

* 

ROMA, il 13, marzf 1869. 
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getti a disturbi di ventre ed a yerminazioni, quando r^tempo dehito e di quati 
do prendano/qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà rinconveui 

• - \ 

( 1 

. . , . ,, «Da qualche tempo mi prevalgo néUa mia pratica del 
Fernet-Branca 'dèi Fratelli B^ranca e.Comp. dì Milano, e siccome incontestabjlo »>e ri­
scontri, il vantaggio,,così coi' T[>resent̂ 4l̂ î jftdo constatare i casi specifiiU nei qtfaÌ?mi sem-
^"^;n&.convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: *J^' 

«;i>?̂  In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia eausa, il Fèrnei-Branca riesce utilissimo, potendo preadersi 
neWa tenue dose di ujjii^oueéhiaio al giorno' commisto coli'acqua, vino ó caffè; 

« 2.*'. Allorché si ha bisogno, dopo l'é'̂ febbri periodi<;||,e, di amministrar per più'^^!nì^ 
noj^|empo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il lii^uore edd-
deitó, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« 3." O îei ragazzi di temperamento tendènti al linfatico che si facitmenta van soc-
do m quan-

inconvenienta di am« 
miiustrar4cyEP.. si ft'^quente altri antelmiritici; 

<x 4.|fjQ^éÙi che hanno troppa" confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalérsi del Fèrnet-Bi^ancà nella 
dose suaccennata; - J 

«5.® Invece di cominciare il pranzo,jcpe inoUi tanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai g^^ proficuo prendere un cucchiaio jìi Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per in 10 consiglio veduto praticare con deciso profitto, 

*clDbpo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che sèpipero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente i|t;^|oncorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero.' ' 

« In fede di che rilasciò il presente 
' Xor©sH^€. dBll: m t o f i l l , Mfiììco primaM^ègli Ospedali d P Ì K ^ > 

, gennaio 1870. 
BaìVaele, .ove léU* agosto 
infunata epidemica Tifosa, avuto c^mpo di esperime^itareil Fernet dèì FratelU Branca 
di-,MUano. . •• '! :•>•"'• / i - ' l ' '•.-.:-r. -^.-l 

Nei convalescenti di Tifo airetti da dispepsìa dipendente da atonìa del ventricolo ab­
biamo "colla sua amministvazioùe ottenuto. sempre ottimi risultati, esaendî  uno dei mi-
glipn tonici amari. 

Util̂ e pure lo trovammó^come febbrifuga, ólo abbiamO^^lempre prescrìtto con vantaggiò 
in queioftsi nei quali era indicala la china. 
,̂,. , ., .,' .,- Dott. CARLO VITTOUELU— Doti. GIUSEPPE FEUCCTTI — Doli. LUIGI ALFIEHX 

MARUKoTpfFAREt,i.i, Economo provveditore 
Sono ie firme dot dottori — VittorelÙ, Felicetti ed Al fi eri 

(33£f4) Per il consiglio di a«?iifà ~ Cav. MÀBCOTTA, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con vuH||iî gÌG «yĵ î ^̂ Hni infermi dì questo Ospedale il U-
quùi't. dtìiiojiàuato Fernet-Bràncaj e precisaci ente nei casi di debolozzti ed atoaia dalla 
atomaco nelle quali affezioni riesce i»n buon tonico. — Per il DirettorQ Medico Dott. ¥«1». 

4. &i.,'^^-}èik'-' 

. ~ NÓI, sottoscrìtti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
1868 erano vaceòìtPa folla gU inferrai, abbiamo noli'ultima 
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